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UN PIANO PER L'EDILIZIA 
Già disponibili 188 miliardi 
per costruire 5 mila alloggi 

Il programma prevede un'articolazione in stralci e fasi an
nuali per un totale di 430 miliardi — Occorre stringere i tempi 

MESSINA — Ancora gran
di quartieri portano i se
gni antichi del terremoto 
del 1908: baracche in le
gno. lamiera ed altro dove 
c'è chi vi abita da una vi
ta. In assenza di una po
litica locale per la casa 
questa condizione, con il 
passare del tempo, si è ag
gravata, ha raggiunto di
mensioni esorbitanti, pro
vocato anche un consoli
dato mercato di compra
vendita delle stesse barac
che. A luglio, finalmente, 
uno dei primi atti conerò 
t i : circa 200 alloggi sono 
stati assegnati, chiavi in 
mano, ad al tret tante fami
glie. Un'opera/.ione indi
spensabile per liberare dal
le baracche grandi uree 
pubbliche che vanno ur
gentemente risanate. Ma 
c'è poi un altro calendario 
di esigenze che premono: 
prima tra tutte la necessi
tà di rilanciare l'attività 
dell'intero settore dello co 
struzioni (case, servizi, o 
altre opere pubbliche): poi 
assicurare l'occupazione a 
centinaia di lavoratori, re 
cuperare il patrimonio edi
lizio del centro urbano, sti
molare lo iniziative edilizie 
non solo popolari ma ari 
che convenzionate e resi 
denziali. 

Sono questi alcuni dei 
punti del piano proi/ram-
ma. sullo studio operativo 
elaborato dai comunisti 
messinesi che affronta i 
nodi dell 'attuale questione 
urbanistica di Messina con 
un'attenzione fondamenta 
le ai problemi della casa e 
del risanamento urbano. 
Un programma nato come 
proposta aperta di discus
sione e di confronto è di
venuto subito il tema cen
trale di dibattito. 

Perché un piano prò 
gru mimi? L'interrogativo 
trova presiq lina risposta:. 
e il punto 'di partenza si 
compone di due questioni. 
Da un lato dare presto una 
casa a chi non l'ha, 'dall' 
altro utilizzare una grande 
massa di finanziamenti 
per opere pubbliche che ri-
schlerebbero altrimenti di 
marcire nelle banche o ad
dirittura di essere irrime
diabilmente perduti. Cin
que sono i criteri proposti 
e tra loro stret tamente col
legati: pianificazione del 
territorio, programmazione 
degli interventi, immedia
ta •lisponibilità dei finan
ziamenti. organizzazione 
degli insediamenti residen
ziali e dei servizi, criteri di 
assegnazione degli alloggi. 
TI programma del PCI in
dica anche quali sono i ce
ti sociali interessati prio
ritariamente a questa gran
de operazione: più di 12 
mila famiglie che attual
mente risiedono in casette • 
ultrapopolari. enormi quar
tieri di edilizia degradata 
e fatiscente, che hanno co
stituito cooperative edili 
7ie ma senza ottenere 1' 
area dal comune, famiglie 
ancora che per il basso li
vello del reddito hanno di 
r i t to di accedere all'asse 
gnazione di un'abitazione 
popolare. 

Quali i tempi di realiz
zazione dell'ambizioso pro
getto? Ecco un altro pas
saggio delicato, ma non 
Irrisolvibile. Intanto dei 12 
mila alloggi, almeno 1.000 
hanno solo bisogno di esse 
re ristrutturati . Però anche 
questo comporta un onere 
finanziario. Ed è l'attuazio 
ne completa di tutto il 
piano che richiede una cer 
tezza di finanziamenti, t E" 
per questo — dice il coni 
pagno Giuseppe Mangiapa
ne . capo gruppo del PCI 
•R] consiglio comunale — 
che pensiamo ad un piano 
che cammini di pari pas
so con quello nazionale ap
provato recentemente dal 
Parlamento. C'è. certo, il 
problema dei tempi lunghi 
che sembrerebbero in con 
traddizione con l'urgenza 
della condizione di Mes
sina. Ci rendiamo conto 
che ciò possa ingenerar? 
sfiducia e scetticismo. Ma 
non c'è altra strada — ag
giunge — se si vuole esse
re realistici di front? alla 
vastità del problema socia
le che si intende affron
tare radicalmente?. 

Il programma prevede 
lina articolazione in stral
ci e fasi annuali. E ciò p?r 
consentire la graduale li
berazione delle aree pub 
Miche da risanare p?r uti
lizzarle cosi immediata
mente con piani esecutivi 
e prontamente appaltati al 
momento della liberazione 
delle stesse superfici. I co
sti. secondo una prima sti
ma. possono così essere 
calcolati: per la costru/io-
13* di 10 mila case papaia 

ri è necessaria la somma 
di 350 miliardi (35 milioni 
per alloggio), comprese le 
opere di urbanizzazione. 
Altri 10 miliardi circa ser
vono per recuperare le co 
struzioni degradate: infine 
altri 70 miliardi per dota 
re i nuovi insediamenti dei 
servizi essenziali. In tutto 
si raggiunge la cifra di 
•i'M) miliardi che, appunto 
in 10 anni, significano 43 
miliardi l'anno da spen
dere. 

Dove prendere questa 
certo ingente massa di de
naro? * La città — sottoli
nea Mangiapane — ha tilt 
to il diritto, vista la rile
vanza sociale del proble
ma, di ottenere una rispo
sta positiva. Già, grazie ad 
alcuni provvedimenti legi
slativi della Regione e del
lo Stato, è previsto l'arrivo 
di un consistente flusso fi
nanziario ». Ma, si rileva 
ancora, la battaglia ha bi
sogno di una larga unità 
delle forze politiche, eco
nomiche e sociali per es

sere vinta. In ogni caso 
il programma può già co
minciare. Con circa 120 mi
liardi che possono essere 
assegnati con il piano de
cennale nazionale, 50 mi 
liardi dal Comune, altri 18 
già disponibili, e in parte 
m fase di utilizzazione, in 
due quartieri. Complessi
vamente 188 miliardi con i 
quali si possono realizzare 
oltre 5 mila alloggi per le 
zone da risanare e oltre 
2 mila per i cittadini a 
basso reddito. 

Si t ra t t a solo di passare 
dai progetti ai fatti. E 1' 
autunno è vicino e sempre 
incombente è il rischio di 
far tardi per approntare 
gli strumenti operativi in
dispensabili. Tra questi. 
quelli per realizzare le ini
ziative previste dal piano 
di emergenza della Regio
ne che ha assegnato a 
Messina una grossa mole 
di finanziamenti da spen
dere. però, secondo proce
dure rapide, in alcuni casi 
entro 90 giorni. 
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A Olzai premio di poesia 

intitolato a Dieso Mele 

20 ettari per dar lavoro ai giovani di Matera 
MATERA — Un gruppo di giovani di Femindina ha chiesto 
al Consorzio industriale l'assegnazione di terreni incolti 
da molti unni. Come è noto :1 nucleo industriale Val Ba 
sen*o dispone di un rilevante quantitativo di terreno espro
priato nell'ambito di un rilevante quantitativo di terreno 
espropriato a insediamenti produttivi. Una notevole quan
tità di questi terreni è rimasta inutilizzata per il mancato 
intervento ne! .settore industriale e per aver interrotto 
un piano di trasformazione agronomica. 

La richiesta dei giovani di Ferrandina non intende met
tere in discussione la destinazione a scopo industriale ci: 

.questi terreni, ma semplicemente riprendere la coltivazione 
m attesa che si concretizzino idi investimenti industriali 
annunciati da oltre un decennio e mai realizzati. In par
ticolare. la richiesta riguarda circa 20 ettari di pianura 
irrigabili. Su que.sti terreni sono state elaborate le linee 
di un piano di trasformazione coerente con le direttive for 
untiate dalla Regione per il piano agricolo alimentare. Il 
piano d: utilizzazione irrigua di questi terreni prevede non 
meno di cinque m.ia L'ionia te lavorative e quindi l'impiego 
di almeno 20 unità fis.se. 

ed irri-'alnl: inu.i.'di.t 
eh attrazione per la 

' terre suscettìhiii ci. tra.-d'or-
piano dell'Ente" di m o n n a , 
uno dei più importanti coni 
Occorre organizzare un t.»in 
industriale, ente di sviluppo 
e* le organizzazioni .sindacali. 

I venti ettari a t tualmente incolti 
!.unente possono costituire un polo 
utilizzazione intensiva d: alti' 
inazione .secondo il ve.chio 
essendo tutti queM: terreni :n 
prensor: di riforma fondiaria. 
pe.s'ivo incontro tra consorzio 
agricolo. ;1 gruppo dei g.ovan: 
prole.ssionah e cooperative agricole per esaminare la ricino 
sta deira.s.-eLrnazione di terreni e concordare le modalità 
di questa a.-.sem.azione anche in relazione alla clausola 
di salvaguardia df-ik eventuali insediamenti industriali. 
Dell'iniziativa e stata investita la stessa giunta regionale 
la quale non può non vedere che favorevolmente la richie
sta dei giovani in relazione alla serietà dei suoi orientamenti 
sul piano agricolo alimentari. In effetti questo piano potrà 
realizzarsi a condizione che molte terre di enti pubblic. 
(ente di sviluppo, consorzio industriale, comuni) a t tualmente 
insufficientemente coltivate, abbiano una destinazione ;ILM'H 

nomica proporzionata alle potenzialità produttive. 

Tra i giovani del camping* alternativo di Isola Capo Rizzuto ài centro delle polemiche 

«La Comune» tra nudismo e scampoli del '68 
Spontaneisti quanto basta, sono riusciti a condurre abilmente un'impresa economica — Gli assurdi « espropri proletari » ai danni dei conta 
dini — Una prima autocritica — Sorpresa tra la gente del posto per « le vergogne di fuori » — La vicenda degli scontri con la polizia 

I carabinieri mentre perquisiscono il camping 

Nostro servizio 
ISOLA CAPO RIZZUTO — 
Citi autonomi e gli indiani 
metropolitani, i reduci del 
'OH e gli orfani del '77. i fetici
sti della P 38 e i non violenti. 
i creativi, gli alternativi, i 
deliranti e gli apocalittici: 
sono tutti fitti, al camping 
«La Comune » di isola Capo 
Rizzuto. u pochi chilometri 
da Crotone. Spontaneisti 
guanto volete ma capaci di 
condurre abilmente un'im
presa economica. Infatti du 
quando è sorto il campeggio 
è comparsa, sulla stampa pe
riodica dell'ultrasinistra e 
sulle guide turistiche, una 
n manchette » pubblicitaria 
invitante: sul mare, docce. 
servizi, verde, il mare pulito. 
E pei basta il nome: « La 
Comune >\ 

Du tutta Italia, dalla Sici
lia a! Trentino, arrivano a 
gruppi sutla costa jonicu a 
sistemarsi nel campeggio « di 
classe». In una zona dove V 
abusivismo dilaga, dove le 
tendopoli sorgono come fun
ghi. senza servizi e senza nien
te. gli organizzatori allestisco
no un bel campeggio: prezzi 
onesti, verde, un fabbricato 
centrale come momento socia
lizzante per sentire musica, 
per conoscersi, per parlare. 
Xan tutti t proprietari di cam
peggi vedono di buon occhio 
questo dinamico vicino che 
per tutta l estate ha sempre 
il pienone delle tende 

Cria mano, per inoltre « La 
Comune ». la danno gli stessi 

suoi ospiti Va bene che sono 
in vacanza e devono quindi 
riposare, però di tanto ni tan
to occorre pure fare politica. 
a modo loro naturalmente. 
per non perdere l'abitudine 
fino alla ripresa di autunno. 
Più al tir sono gli autonomi. 
Poco lontano da! campeggio 
sono arrivati a maturazione 
dei piccoli campi di cocome
ri e di pomodori, fazzoletti di 
terra che costituiscono, ac
canto alla pensione alla ri
messa dei parenti emigrati, il 
reddito di gualche contadino 
poverissimi» di Isola. Qui ne
gli anni einguanta la terra 
ha tremato quando migliaia 
di braccianti e di contadini 
occuparono le terre dei baro
ni. Ci furono i morti e la ga
lero: arrivavano sulla piazza 
principale di Isola Capo Riz 
zitto i poliziotti di Sceiba e 
facevano i rastrellamenti 
riempiendo di proletari tutte 
le prigioni del circondario. 
Quando fecero l'autopsia sul 
cadavere di Zito, uno dei tre 
morti di Melissa, poco lonta
no da Capo Rizzuto, il magi 
strato verbalizzò che il brac
ciante era digiuno da 24 ore. 

Questo paese fu un epicen
tro della rivolta contro i no 
bili agrari e assenteisti: esi
stono ancora fotografie dell'e
poca e i dipinti di Treccani 
che fanno vedere una intera 
popolazione in marcia verso 
l'occupazione, ("erano tutti: 
braccianti, contadini poveri. 
il maestro, l'impiegato e an
che il parroco, famoso per il 
suo anticonformismo e per la 

prole, pia mi in erosa — dico
no gli isolani - - di (/nella di 
Giobbe. Tutti i terreni dove 
sorgono ora i campeggi e 
quelli vicini vennero lottizza
ti e assegnati alla popolazio
ne. Su tutti i/uesti campi so
no stati effettuati gli « espro
pri proletaii >\ 

Ci dicono gli stessi campeg
giatori della n Comune •*> che 
in un paio di giorni sono spa
rite anche le radici dei covo 
meri e de pomodori coltivati 
poco lontano Per fortuna ne! 
campeggio c'è anche gualcii 
no che iono-.ee hi stona del 
movimenti operaio e viene av-
itala hi critica e l'autocriti
ca che ni. i! merito di blocca 
re il flagello dei sacchegai. 
« F' stata un i cazzata .•> - e 
dicom Paolo. 1S anni, e Lo
retta. d. 17. due simpatizzanti 
de!!' < Autonomia ». venuti giù 
da Tiento a cui diamo un 
passaggio sulla via che con 
giunge il paese ai campeggio. 
«Questi sono più proletari 
di noi: è .italo un errore dei 
compagni arrivati qui per 
primi ». 

Ma appena si chiude la sto
ria degli espropri se ne apre 
subito un'altra, quella del nu
dismo. All'inizio dell'estate il 
settimanale L'Espresso indica, 
in una mappa dove sono se
gnati i posti dove il nudo è 
tollerato, proprio Isola Capo 
Rizzato e Tropea, un'altra lo
calità turistica calabrese. Ed 
è vero: sui 311 chilometri di 
spiaggia del comune si spo 
gitano tutti quelli che ne han-

Quest'anno ripresa ed eslesa dall'Arci pugliese l'esperienza di Gioia del Colle 

Cultura per 
tutti nei 
castelli 

della Puglia 
Un fittissimo calendario di iniziative teatrali, di proiezio
ni, dì concerti di musica popolare e di jazz, di pittura 

Nostro servizio 
GIOIA DKL rOLLK - So-li
mita dal -uctt'-.Mi dell'opera 
/una" * Al ia.-ltl!o » rii Gioia 
del Collo, an.he qui-t'anr.o 1' 
Arvi regionale piulie-e e 1 
a-M\ iasione dèlie cooperai:\t-
culturali mi-.l:.-i rilanciano 
nel castello -vova di Bari. 
nel complt's-o mona-tini di 
(.\>n\or-ano. mi ia-to!!o fede 
riciano d; Oria e in quello 
normanno -.vt-\o di Gioia del 
(."olle, una inolisi d: interven
to culturale ba-ata attraverso 
il rcdipc-o e l"ii*o di ar.tuhe 
t- splendide - imitare monu-
mei.tali « dimenticate dilli 
nostra civiltà -. 

L'opera7ione «piazza e ca
stelli di Puslia » riprende il 
propello allestito per la pri 
ma volta lo scorni anno a 
Gioia del Colle, ove un ca
stello di straordinaria belle/-
/•a ospitò un ciclo fittissimo 
di iniziative teatrali, cinema. 
concerti e mo.-tre pittori*, lie 
d'avanguardia. L'iniziativa fu 
varala lontra le re-i-ter, 'e 
desili apparali bunxra t id 

lompevriti i:i!crc.--a!i a ce-ti 
ri quegli ,-p-i/i r* Ila forma 
cinii.-a e -eparata che vara: 
tiri .va molti dei nostri Ix r̂.i 
i.ilt.ira!:. K>.-a invece apri. 
nella concezione di qui-t i bi
ni. uni tendenza divcr-a e 
rolla loro riappropriazion-e d; 
ma--a vi individuò .in olirò 
i n t o n o d ì i -o e cii valorizza 
/io: .e. I-a >!e>-a intcnzior.e 
muove quest'anno le cine a--
«e.eia/inni ch<> hanno allarga
to il loro intervento ad un 
numero maiTiiioro di sp.izi e 
conti nitori, che solo jrros-e 
difficoltà lojistK-he e a.v.i-h: 
priìiiiidi/i e ihui.-uro non han
no permesso di artico] i re in 
tutto il territorio regionale. 
Piazze, chiostri, cortili e ea 
stelli ,-or.o dunque liberati da 
una funzione pietrificata e im
mobile per diventare testimo
nianza del passato rivissuta 
nel vivo di intense esperienze 
artistiche. 

I n precetto ambizioso che 
nello sprigionamento delle e 
ner,jie culturali locali può 
prefigurarsi come nvxiello co 
stante e che già a Gioia del 

("••Ile. f*r » -i nip.o ila dato 
i -:;o; primi ri-ulta':. I-a cu 
no-ità iniziale per l'apertura 
al pub')!ko del ("a-tello infatti 
-ì e pò: ira-formata in prò 
;•»«•.«i e d;vfr-i- som stati
le iniziativi partor.tc d.i or 
cani//../ion. dilla c.tta. VTA 
le pai -i-tr.ifi.wivo -i devono 
-e-inalare q..ella dell'orche 
-ira -infor.ica di Bari e quii 
!.. tu-eh alunni citi • ::>.>!«• 
e.ementare Mnzz-ni. vi.e alle 
-tiro.no una rappro-c;it.i/:o:.e 
-a un ner-onajsio -lenifica 
t u o della stona cittadina. 
Qat - tanno dunque l'iniziativa 
dell 'Ani e delle cooperative 
culturali trova un t i r reno fe
condato dalla passata espe 

! nenza e dal riesame critico 
! di essa che in una maggiore 
! attenzione per le tradizioni 

locali raggiunge felice .speci 
I fìc azione. La scelta stessa del 
! programma e del periodo rìel-
j la sua realizzazione soddisfa 

questa impostazione e propo
ne. insieme a grappi di rilie-

I vo anche internazionali, la 
I tradizioni meridionale per un 
I programma « armonico che e 

viti ali e-trenu-mi citi oli bei 
s:i>i e della sperimentazione-
forzatamente an-to.Tat.ca >. 

Turi-t> ed (-rimirati riem
piono l'imma-ime di fe-ta n»l 
li " iva delle manife.-ta/wm 
i he divei.tai.n veri e propri 
moment: di misintri <i<m;ini-
tari. fili .-te—i spettacoli in 
programma -orrcii-iono egre 
.riamente il re.-piro della in: 
ziativa. I! nuovo rie ita! di 
Matte,"» 1stivatori. il ritorno in 
Puiil:a di Antonio Paradiso 
rtd.;ce dalla Biennale d: \ e 
:>ezia si intrecceranno i<<n -ri: 
-nettaioh del gruppo «Ma 
rionelte di Cano-a > e del 
» Teatro infantile > di Gigi 
I-ezzi. inuna logica d: r.ap
propriazione delle tecniche 
dello spettacolo popolare. Pe
la musico colta l'importante 
è la presenza di Giuseppe Fi 
cara per la chitarra classica 
e di Jo Burin per l'arpa vene 
zuelana: per il folk «la com
pagnia dell'Arco > e il gruppo 
romano < Piazza Giannattasio 
Breira » e Vito Signorile con 
il irmppo di Noci * La Mur-
g:a », per il jazz riH.lv. . Il Ba 

• ri1, entri»» «• per il yin il 
. Trio 'N'iiaftim J a n n a n o n e 
e Damiani ». 

Per il etatrn « L'anonima 
GK >. il * Teatrino della Co 

. lonna ». li « Tarunioa » e la 
«Compagnia dei Pazzi >. l'na 
gr<i--a novità e o>-tituita dal 
la l'impagina Kappa Kala 
manda del Kerala i regione 
iKirindi.i ilei -u-"i > i l e ran 

. pre-enta la -tona della vita 
i he emerge dalie tcneore. ri
correndo alla pantomima e 

: alla mimica fai e,ale Per le 
arti vi-ive Kugenio Mncini in 
collaborazione con la coopera-

• t:..i v ideo -perirne'nlale .l 'un 
J lo Zero, d; Taranto e il film 
! « 1780 » 

Nel programma sono inol
tre previsti una sene di di 
battiti sull'utilizzo del musco 
archeologico di Gioia del Col 
le e -ul libro « Morire di 
Murgia » di Bianca Tragni. 
Una ulteriore occasione dun 
que per riflettere su una nuo
va espre-sività di massa del 
le tradizioni culturali pugliesi. 

Enzo Lavarra 

HO voglia, spiaage poi o fie 
allentate, discrezione di grup 
pò e volano ria con estrema 
disinvoltura slip e altri arne
si balneari. Ma questi della 
Comune del nudismo ne fan 
no unu bandiera politica. D' 
altra parte è questa una linea 
avviata già a t.icola: •• Sudi 
si ma contio la /)(">• Quindi 
gli « ultra » dall'uremie inge
gnato a! campeggio comi inni 
no a sciamine udainilicnucn 
le su tutte le spiugge e nel!' 
immediato entioteira Apnti 
lieto' Passino pine • tm'.i e 
le stini aganze. ma li e,-co ,•. 
sposto al soie piopn.o no 

« Vi p.ire l)c!io —- ci dice in 
un campo un nonni caino di 
tatuaggi e di galera, lotto pio 
huhthiientc ad orini <•-/»••».'*•/;• 
ce: - che mentre .-'o cor, '.A 
moglie e con ì !._::: Mina .-.p. u 
già ni; vedo pa.-.-.re d iv . . : r : 
un uomo con a « vv.voi»n i •> 
d: fuori? -.-. « Qui vieni' niii'i: 
caia inaio un;i r.iL'azz.. .-M-du 
la :n mo.lo .-composto con 
fida sottovoce una atta ni in 
municipale — f.curiamo -e e 
possili:.e tollerare un uomo o 
una donna nudi ». Vengono 
firmate le petizioni per la 
cacciata di <iue!!i d-'lla Cit
ta une. 

Malvolentieri viene avi iuta 
la seconda untociitnu i/uan-
do succedono gli incidenti di 
mercoledì. Da Catanzaro, da 
Crotone e da Isola Capo Riz
zuto arrivano />0 poliziotti. I 
pia mattinieri vedono alle sei. 
mentre tutto t! campeggio 
dorme, uno schieramento di 
celerini. Cercano latitanti — 
pare che abbiano avuto una 
segnalazione sulla presenza al 
campo dt brigatisti ro — i - -
armi e droga. Viene sequestra
to il registro delle partenze 
e degli arrivi e le pattuglie 
si sparpagliano tra te tende 
per perquisire. L'operazione 
dura tre ore con e-i.'o negati 
io. tengono trovai: solo pò 
chi grammi dt lunctch e un 
paio di coltelli Ma intanto 
sulla Rotonda •>! irmi raduna 
t; guati 3'M) campeggiatori 
che applaudono ironicamente 
i poliziotti che lasciano il carri-
p<» W.'a un .-«-«e» e colpisce 
in testa un colonnello dei ca 
rabimeri. seguono i lagrima 
geli, rincora "T-n'.e e quind' 
in scaramuccia s< (,,n l\'ie 
*c>izri Ulteriori ciri-t O'ir'mr. 

l'I questi glorili !< p ; . ' w 
pullula di lurnt,; ,/ .niduio. 
Ruggero (iualtieri. un nostro 
co'>tpaone», ci dire che la ;K» 
poìfizione e pri + *i!,j (Un ih mi
la abitualmente residenti a 
quasi in mila Sono <<»rf- iW 
la zona qun*i ia i ampeqqi più 
ci -ono t twnti del u Club Sfe 
dilerraner . . un faraonico 
complesso re-idenzia'.e sr,rti', 
ne! crotone<e Ui ani' fa. !'• 
sindaco, per la huoia pai <• d'
ali abitanti e d> i turn'.:. ta la 
spola tra forze dell'ordine e 
lampeggiatori p-T far ritor
nare la 'ranq-iilliin nel p~.e>e 
In un lungo co'loqum con 
quelli de'.'a Comune li (onvm-
i e a rinunciare alla r>;antte 
stazione m piazza e n jnre .' 
assemblea permanente: ai p^> 
Lzifi'.t: che roaltonn (Illudere 
;! campeggio per alcune for
mali irregolarità eli l.cenze e 
di serviz\ die che neiywi 
canipegg.o e p-rfetlam^nte 
regolare: c'è stata m questi 
die anni unn crescila lumul-
luo'a che non e stalo po^stbi 
le controllare in ogni mn 
ritento. 

D'altra parte. •<- ti «Club 
Mediterranee » resta una r^.-tl 
ta chiusa ed estranea al par
te. con i canipeggtatort esiste 
un rapporto anche se taltol 
ta confluttuale come nel ca
so de! nudismo. Lasciamo ho 
la mentre il piccolo e rotondo 
sindaco, quasi un brechtiano 
<:A2dak'. riprende d suo gi
ro per amministrare ed edu 
care nel cerchio stesso di que
sto mediterraneo Caucaso 
sconvolto dal nudismo. 

Roberto Scarfone 

Quel prete 
sovversivo 
scrive versi 
graffianti 
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Bachisio Porru 

Lo Di»d ^* ^ r ^ ^ ^ 

sf«9 effelluondo 

LA GRANDE OFFERTA di un 

Arredamento complete 
così c o m p o s t o : 

% CAMERA DA LETTO MODERNA 
CON ARMADIO STAGIONALE 

% SOGGIORNO MODERNO COMPONIBIl»: 
COMPLETO DJ TAVOLO E SEDIE 

% SALOTTO COMPLETO DI DIVANO E 
DUE POLTRONE 

il lulfo all'eccezionale prezzo di 

L. 1.290.000 
I.VJL ' Trasporto • ir< 

Filiale di PESCARA - Tel. (085) 53805 
V* Tiburtin*, 4 2 7 / 1 / 2 / 3 / Ì / 5 « a r c a 1 Km. « W i 

Punto cri vend la di SANTA CROCE DI MAGHAMO (CB> 

Largo S. Giacomo 5 
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